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Loda il Signore, Gerusalemme  Humor N.24 

La maestra chiede a Marcellino: Sai dirmi 
un esempio di ingiustizia?"."Si, certo: 
quando papà risolve i miei problemi sba-
gliando e vengo punito io!"  
 

Un industrialotto della bassa incontra un 
amico:- Come mai sei così triste? Che cosa 
ti è successo?- Una tragedia. Il più bravo 
dei miei rappresentanti è morto. Pen-
sa...aveva solo trent'anni...- Poveraccio... e 
cosa aveva?- Il Piemonte, la Lombardia e 
tutto il Triveneto!!!  
 

Due bambini entrano di corsa in un piccolo 
emporio di paese:- Nostro padre è aggredi-
to da uno sciame di api!- Volete la pomata? 
- No. La batteria per la videocamera!!!  

 

In politica la saggezza è non rispondere alle 
domande.L'arte è il non lasciarsele fare.  

 

Un uomo, un giorno, va ad un bar a prendersi una birra e, dall'altra parte 
del bancone vede un suo vecchio amico, seduto su una sedia a rotelle. Cor-
re subito dall'amico e gli dice: "Oh mio Dio! Cosa ti e' successo ?!". L' a-
mico risponde: "In un incidente ho fatto finta di essere rimasto paralizzato 
a vita cosi' da prendere i soldi dall'assicurazione". "Ma allora devi fingere 
di essere infermo tutta la vita! Come farai!?" risponde l'amico preoccupato. 
"Oh no, no, non ti preoccupare. La settimana prossima vado a Lourdes!".  

 

Noi della Lega cambieremo la geogra-
fia e la storia. E’ ora di finirla di dire 
che l’Italia l’han fatta Garibaldi, Mazzi-
ni, Cavour e quegli altri brigatisti. Ma 
quando mai? Le prove sono sotto gli 
occhi di tutti: l’Italia ha la forma di uno 
stivale perché l’ha fatta il Calzaturificio 
di Varese!  

Il medico visita un suo paziente: <Vedo 
che oggi lei tossisce molto meglio di 
ieri,vero?> <Beh,non c'è mica niente di 
strano in questo,dottore.Mi sono allena-
to tutta la notte...!!>  
 

Il contrario di melodia? Selotenga.  

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 6, 51-5 

8 o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per 
la vita del mondo».Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: 
«Come può costui darci la sua carne da mangiare?».oooooooooooooooooooo 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Fi-
glio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 
giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il 
Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello 
che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».  

La domanda dei Giudei, che l’evangelista 
riporta nel suo racconto, è una domanda 
vera anche per noi: «Come può costui dar-
ci la sua carne da mangiare?» Gesù quan-
do è uomo vivente non invita ovviamente al 
cannibalismo, ma insegna a riconoscere pro-
prio nella sua concretezza la presenza di Dio 
che dona vita. Ma le parole di Gesù raccolte 
nel Vangelo rimangono valide per i cristiani 
soprattutto dopo la sua morte e resurrezio-
ne, quindi anche 
fino a noi oggi. 
Con il pane e il 
vino della cele-

brazione domenicale, i cristiani ora davvero possono 
mangiare e bere Gesù, possono ancora oggi, entrare 
in contatto fisico con Gesù, con Dio stesso, con la 
sua forza vitale che cambia il mondo. Questa è 
l’Eucarestia domenicale, e non una serie di riti più o 
meno incomprensibili che ci eleva a Dio. L’Eucarestia 
domenicale è una azione concreta che abbassa Dio a 
livello umano, come è stato allora nel Vangelo. Que-
sta comunione con il corpo e sangue di Gesù nel pa-
ne e sangue eucaristici, non possono allora che ricor-
darci nel profondo che la via per arrivare a Dio è quel-
la dello uomo, di ogni uomo, di ogni carne e sangue 
umano, specialmente quello più debole e povero. 

Santi della settimana 

 

Lunedì 15 Giugno 
San Vito 

Martedì 16 Giugno 
San Ceccardo 

Mercoledì 17 Giugno 
San Gregorio Barbarigo 

Giovedì 18 Giugno 
San Calogero 

Venerdì 19 Giugno 
San Romualdo 

Sabato 20 Giugno 
S Tommaso Moro  

Domenica 21 Giugno 
San Luigi Gonzaga 

http://www.lalode.com/15giugno.htm
http://www.lalode.com/16giugno.htm
http://www.lalode.com/17giugno.htm
http://www.lalode.com/18giugno.htm
http://www.lalode.com/19giugno.htm
http://www.lalode.com/20giugno.htm
http://www.lalode.com/21giugno.htm


    
 

VITA COMUNITA’ 

 

SABATO 13/6 Ore 19,00 Capitello S. Antonio 

Def.ti DAL CIN ANTONIO 

DOMENICA  14/6/2020(Ore 09,00)  

Def.ti DAL CIN MASSIMO - DAL CIN LUCIANO 

DOMENICA  21/6/2020(Ore 09,00)  

Def.ti VANNA ROSA BASILE, GAVA GIANNI e ROS BRUNA 

AVVISI 

 

ORINAZIONE DIACONALE-                                                                                                   

Domenica 21 giugno alle ore 18.00  Duomo di Sacile.  

Due i seminaristi che verranno ordinati diaconi: si tratta di Giovanni Stella 
e Davide Forest. Giovanni, classe 1990, originario proprio di Sacile, attual-
mente in servizio pastorale nelle parrocchie di Pieve di Soligo, Refrontolo 
e Solighetto, prima di entrare in Comunità Vocazionale, ha frequentato il 
liceo scientifico e successivamente l’università di Udine, laureandosi in 

matematica nel 2012. Davide, classe 1994, originario di Mansué e attual-
mente in servizio pastorale nella parrocchia di San Vendemiano, è entrato 

in Comunità Vocazionale dopo il diploma di ragioneria.  

CENTRO ESTIVO S. GIOVANNI 

BOSCO MONTANER 
 

La parrocchia ha organizzato 
un centro estivo di 15 giorni dal 

15 al 30 giugno per i bambini  
dai 3 ai 6 anni nei locali 

dell’asilo appositamente risanati e riordinati con intenso lavoro delle persone 
che seguiranno i nostri bambini in questi giorni. È stato uno sforzo notevole 
dati i rigidi protocolli da seguire . Un grazie a quanti hanno collaborato per 
questo. Vogliamo dare ai nostri bambini una possibilità di socializzazione  
anche in vista della ripresa della scuola, in modo da essere pronti per la ri-
presa sapendo quali saranno i nuovi metodi di conduzione scolastica. Noi ci 
proviamo: Bambini e Genitori sosteneteci collaborando  nel rispetto delle 
nuove regole nel rispetto e per la salute di tutti. 

Filastrocca della quarantena 

Tutto a un tratto all'improvviso 

vedo solo il mio sorriso 
un bel giorno mi son svegliato 

ed il mondo era cambiato 

una pallina brutta e appuntita 
ha cambiato la mia vita 
non capisco che succede 

questo virus non si vede 
siamo a casa, niente amici 

niente uscite, neanche in bici 

la mia scuola dove sta 
chiedo a mamma ed a papà 

ma nessuno mi sa dire 

quel che io voglio sentire 
qui son tutti preoccupati 
che ci siamo influenzati 

ma io sono intelligente 
guardo e ascolto attentamente 

penso a tutto con il cuore 

ad ogni cosa di un colore 
rossa è certo la mia rabbia 

che mi fa sentire in gabbia 
verde come la speranza 
che colora questa stanza 

giallo e penso alla paura 
di una notte buia e scura 

ed infine con il blu 

mi sento triste, non ci sei tu 
tu mio amico, tu maestra, 

e vi cerco alla finestra 

ma non vedo più nessuno 
dei miei amici neanche uno 
ma io so che prima o poi 

tornerò insieme a voi 
prima o poi succederà 
che la scuola riaprirà 

torneremo nel giardino 
a piantare un bel semino 
torneremo ad imparare, 

 
 

poi sbagliare e riprovare 
torneremo ad ascoltare 
tante storie da sognare 

ora è il tempo di aspettare 
con pazienza e non mollare 

un bel giorno io lo so 

tutti vi riabbraccerò 
 

Oh brutto virus, non sei 

un’epidemia 

ma sei una pandemia. 

Tutti sono spaventati 

per la paura di essere contagiati. 

Quante file ci sono ai supermercati 

per comprare l’essenziale 

mentre tanti prodotti inutili sono 

stati dimenticati. 

Strade vuote, parchi isolati 

e stare a casa ci rende annoiati. 

Attendiamo con fiducia che tutto 

questo cambierà 

e che le ferite di tutto il mondo 

guarirà. 

 
 

 

 

La libertà è nella testa 

è un modo di far festa 

coi pensieri positivi: 

è così che sopravvivi! 

In questi giorni un po’ sospesi 

non dobbiamo esser tesi 

ma rilassati a più non posso 

con tanta gioia sempre addosso! 
 


